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Una casa per tutti. 
Dagli storici quartieri operai alle prospettive per il futuro

RIMUOVERE GLI OSTACOLI
Accoglienza, casa, educazione, lavoro
Ciclo di incontri in occasione della mostra "Pionieri di arditezze sociali"

Intervengono

Gabriele Rabaiotti  Assessore Lavori pubblici e Casa, Comune di Milano

Pier Luigi Rancati Segretario Regionale, CISL Lombardia

Massimo Capolla Esperto Edilizia residenziale Pubblica - Aler

Giordana Ferri Direttore Esecutivo Fondazione Housing Sociale

Modera
Antonello Boatti Architetto, Consigliere Società Umanitaria

Introduce
Gabriele Pasqui Direttore del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, Politecnico 
di Milano

Il tema delle case operaie non era originariamente contemplato negli scopi statutari 
dell’Umanitaria, ma rappresentava – insieme alla disoccupazione – una delle emergenze 
più drammatiche del capoluogo lombardo: dei 491.640 cittadini censiti nel 1901 circa 
280.000 appartenevano alla classe operaia, una popolazione costretta a vivere per la 
maggior parte in case insane e indecorose, prive di aria e di luce.

Si decise così di stanziare due milioni di lire (pari ad un sesto dell’intero patrimonio 
dell’Ente) per costruire un quartiere operaio che rispondesse a precisi criteri: 
architettonici, morali e sociali. I quartieri in realtà furono due - in via Solari (1906) e in 
viale Lombardia (1909) - e rappresentarono un prototipo-modello. L’elevato standard 
di costruzione era completato da una serie di servizi extra che resero i due quartieri 
precursori dell’odierno housing sociale; in ogni quartiere c'era la Biblioteca, le conferenze 
dell’Università Popolare, l’asilo nido condominiale (si usava il metodo di Maria Montessori), 
il locale per bagni e docce, il ristorante cooperativo. Non a caso, il primo quartiere fu uno 
degli esempi più alti in materia di edilizia operaia, la cui avanguardia fu sancita durante 
l’Esposizione Internazionale del 1906.

Dopo un excursus sul significato che i quartieri ebbero per lo sviluppo della nostra città, la 
tavola rotonda affronta la questione della casa grazie agli interventi dei rappresentanti di 
alcune istituzioni presenti sul campo. Una discussione che verte sulla situazione abitativa 
oggi (centro e periferia), sulle buone prassi da adottare, sulle modalità per garantire a 
tutti (italiani e stranieri) il diritto ad una casa dignitosa.
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